
Ricerca dispersioni gas con tecnologie aeree
Luigi Coluccio – Responsabile Sviluppo Progetti Energia INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA (Gruppo Hera)

L’esperienza di INRETE Distribuzione Energia (Gruppo Hera) nel monitoraggio delle dispersioni di gas metano da 
pipeline tramite tecnologie aeree (SATELLITI, SENSORI DA AEREO, DRONI)
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Le attuali modalità

SCOPO della SPERIMENTAZIONE
Valutare una eventuale integrazione delle tecnologie attuali per la ricerca dispersioni con l’utilizzo tecnologie
aeree per la ricerca delle dispersioni gas (fuggitive e da attività manutentive)

Automezzi dotato di sistema di aspirazione dell’ aria (dal
basso tramite aspiratore a contatto con l’asfalto) e analisi gas
metano. Normalmente impiegato per ricerca dispersioni
programmate (ispezioni di rete) o attività puntuali (es: in
scenari di pronto intervento)
Sensibilità: 1ppm

Strumenti portatili dotati di sonde aspirante utilizzate sia
per la ricerca dispersioni interrate (in tratti non asfaltati) sia
per la ricerca di dispersioni aeree (tubazioni, contatori gas)
es: Metrex 2 (di HGS), LaserOne (di HGS) e ExTecHS660

Sensibilità: 1ppm
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Dispersioni non 
controllate (fuggitive)

Le principali fonti di emissione della rete di distribuzione
Le principali fonti di emissione di gas metano dalla rete di distribuzione del gas si possono classificare sia in
funzione dell’asset di riferimento sia per tipologia; di seguito le tipologie più rappresentative

Dispersioni
interrate
(corrosione,
rotture,
cedimenti…)

Dispersioni generate da attività manutentive

Dispersioni
aeree (da
tubazioni /
allacci)

Dispersioni
aeree (da
contatori) Manutenzione (es: spurghi

flitri) REMI e Gruppo di
Riduzione

Localizzazione 
delle dispersioni 
interrate 
(attraverso la 
creazione di fori 
di sfiato)

Sostituzione contatori gas

Spurgo 
condotte 
gas per 
sostituzione 
tratta 
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Le tecnologie aeree: lo stato dell’arte della migliore tecnologia disponibile
Per questa sperimentazione è stata condotta una accurata ricerca (con il supporto di fornitori specializzati)
finalizzata alla individuazione delle migliore tecnologia al momento disponibile per l’utilizzo «aereo»

Satelliti con sensori «tarati»
nella ricerca di metano

Sensori da aereo generalmente
impiegati per attività di ricerca

Sensori leggeri da abbinare
alle tecnologia SAPR (Droni)

Rappresentazione del satellite GHGSat – D 

SATELLITI AEREI DRONE
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DATI SATELLITARI

Immagini satellitari prodotte dalla costellazione
GHGSat (C1 e C2)
 Pixel ‘’limitati’’ (in grado di evidenziare una piccola

area la cui concentrazione di metano è superiore
rispetto alle aree (pixel circostanti)

 Tempi di rivisita: 14 giorni
 Precisione della misura: 1% rispetto al background

(per CH4 sino a 18 ppb)
 Soglia minima di detection: dipende da vari fattori

legati alla scena e alle condizioni di acquisizione,
tipicamente per CH4 nel range 1-100 ppm.

Rappresentazione del satellite GHGSat 
– D 

La tecnologia utilizzata La sperimentazione effettuata
TEST tipo A: Generazione dispersioni per verificare visibilità da satellite
Sono stati generati brevi rilasci ‘’sincronizzati’’ da tutte le fonti di emissioni censite
(fuggitive e da attività manutentive) in un’area 5 Km x 5 Km. Il rilascio era in corso
nel momento esatto del passaggio del satellite; effettuate diverse acquisizioni per
conferma degli scenari

TEST tipo B: Acquisizione immagini da satellite e successiva ricerca /
approfondimento nelle aree segnalate come potenzialmente ‘’critiche’’ in
termini di presenza di gas metano

Medesimo test effettuate
anche con satelliti della
costellazione PRISMA
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La tecnologia utilizzata La sperimentazione effettuata

La Telops Hyper-Cam è una termocamera iperspettrale ad alte
prestazioni progettata per il rilevamento e l'identificazione di
perdite ed emissioni di gas, in particolare anche di metano (CH4)
progettato per l’uso su piattaforme aeree. Tale tecnologia permette
di suddividere in maniera efficace il segnale nelle differenti
lunghezze d’onda cui il sensore è sensibile e quindi ricostruire in
maniera dettagliata il suo andamento spettrale (firma spettrale).

> Intervallo di misura nel TIR: fra 7.4 e 11.8 μm
> Elevata risoluzione spettrale per distinguere il picco di
assorbimento del metano

Questo tipo di sensori ad altissime prestazioni sono oggi
utilizzati in diverse applicazioni soprattutto in ambito R&D quali
ad esempio termografia attiva per diagnostica non invasiva (non
distruttiva) , Termografia aerea, Termografia nell'industria
aerospaziale, chimica elettronica ecc

SENSORI DA AEREO AD ALTE PRESTAZIONI

Le prove sono state condotte da terra in modo da osservare i diversi rilasci di
gas simulati a diverse distanze. Definendo infatti a monte un piano di volo
(con altezze stabilite) non sarebbe stato possibile effettuare le osservazioni ad
altezze differenti
Nel punto del rilascio sono state inoltre effettuate sia misure puntuali, sia
registrazioni con speciale termocamera iperspettrale FLIR per un puntuale
riscontro
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La tecnologia utilizzata La sperimentazione effettuata

DRONI & SENSORI PER LA RILEVAZIONI DI FUGHE DI GAS

 DRONI ad alte prestazioni in termini di carico
 SENSORE TERMICO SPETTRALE FLIR con sensore raffreddato

sensibile (in funzione della distanza) a concentrazioni di metano
a partire da qualche ppm

E’ stato individuato un
comparto (a Modena) di
palazzine con diverse condotte
aere (colonne montanti)

Inizialmente sono stati effettuati
dei test di calibrazione per
comprendere la concentrazione
visibile a circa 5 metri di
distanza orizzontale

Successivamente sono state
ispezionate circa 50 palazzine
per la ricerca di eventuali
dispersioni aeree (oltre 200
colonne montanti)



8INRETE 
distribuzione energia

CRITERI PER L’OSSERVAZIONE PUNTUALE DELLA FONTE DI EMISSIONE

DISTANZA

POSIZIONAMENTO

10 cm
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ESITO DELLE SPERIMENTAZIONI

NON VISIBILI NON VISIBILI NON VISIBILI

NON VISIBILI NON VISIBILI

Accertata possibilità di visibilità di
dispersioni a partire da 250 ppm alla
max distanza di 10 metri.
Non rilevate dispersioni in 50
palazzine.

NON VISIBILI

Nel campione effettuato ‘’DA VICINO’’ con DRONE, gli
allacciamenti aerei non sembrano avere problemi di
emissioni fuggitive

Tuttavia, vista la ‘’limitata distanza’’ che deve esserci tra
drone e condotta (max 10m), questo tipo di tecnologia
può essere utilizzata (con limitazioni) per le singole
colonne montanti ma non per ‘’sorvoli’’ ampi a distanza

PRINCIPALI 
EVIDENZEDispersioni 

interrate
Dispersioni 
allacci aerei

Dispersioni 
contatori

NON VISIBILI

> Le dispersioni fuggitive dalla rete di distribuzione
NON sono oggi visibili con tecnologia SATELLITARE

> Le concentrazioni di gas rilevate da satellite in questa
sperimentazioni sono da attribuire ad altre fonti (es:
allevamenti, fonti biologiche ecc..) e/o non è stato
trovato un riscontro in campo

Le dispersioni fuggitive dalla rete di distribuzione NON
sono oggi rilevabili con tecnologia montata su AEREI

Dispersioni non controllate (fuggitive)
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ESITO DELLE SPERIMENTAZIONI

PRINCIPALI 
EVIDENZE

Le dispersioni generate da attività
manutentive NON sono oggi visibili con
tecnologia SATELLITARE

Le dispersioni generate da attività
manutentive NON sono oggi visibili con
tecnologia montata su AEREI

Manutenzione
CONTATORI

Manutenzioni
RETI 

Manutenzione 
IMPIANTI

Tecnologia non applicabile per questi scenari; per monitorare
emissioni generate da attività manutentive il controllo puntuale può
essere effettuato con misuratori locali e puntuali

NON VISIBILI NON VISIBILI NON VISIBILI

NON VISIBILI NON VISIBILI NON VISIBILI

Dispersioni generate da attività manutentive
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SPUNTI DI RIFLESSIONE

Diversi studi / approfondimenti pubblicati online imputano una significativa
percentuale di emissioni alle reti di Distribuzione / Trasporto / Oil and Gas

Nella regolamentazione Europea, ancora in corso di definizione, si parla di potenziale
utilizzo di tecnologie/metodi per conciliare le misure fatte da terra con misure di
aree/sito…

Questa esperienza di INRETE Distribuzione Energia ci porta a concludere che, con le
attuali tecnologie aerea (in particolare con i dati satellitari) le dispersioni di metano
dalla rete distribuzione non sono visibili

Grazie per l’attenzione
Luigi Coluccio

Responsabile Sviluppo Progetti Energia INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA (Gruppo Hera)
luigi.coluccio@inretedistribuzione.it

mailto:luigi.coluccio@inretedistribuzione.it
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